
Balsamico, camere olfattive ad hoc 
Si tratta di "bolle" in vetro soffiato ideate per l'Aceto Tradizionale Reggiano 

» REGGIO EMILIA 

Una "bolla" in vetro soffiato bo-
rosilicato per amplificare la per­
cezione olfattiva durante le de­
gustazioni di Aceto Balsamico 
Tradizionale di Reggio Emilia 
Dop. E' l'innovazione firmata 
Astrid Luglio presentata in 
esclusiva nell'ambito dei festeg­
giamenti per i trent'anni del 
Consorzio Abtre organizzati al 
Centro Malaguzzi. L'incontro, 
alla presenza dei soci produtto­
ri e intitolato "Nuove forme per 
comunicare la tradizione", ha 
voluto inaugurare un "new de­
al" per il Consorzio, intitolato 
ad una più ampia comunicazio­
ne col pubblico, forte del nuovo 
disciplinare appena approvato. 

Con 92 produttori certificati, 
di cui 60 soci del Consorzio, og­
gi la produzione del Balsamico 
Tradizionale di Reggio Emilia 
Dop è aumentata del 50% ri­

spetto al 2015. Ma alle spalle il 
prodotto registra un andamen­
to altalenante, essendo passato 
dalle 40mila bottigliette da 100 
mi di dieci anni fa alle 1 Ornila di 
circa tre anni fa. «Il motivo di 
questo brusco calo - spiega An­
drea Bezzecchi, presidente del 
Consorzio Aceto Balsamico Tra­
dizionale di Reggio Emilia - sta 
nella produzione di un aceto 
commerciale industriale molto 
denso che tuttavia non ha le ca­
ratteristiche dell'originale Bal­
samico invecchiato 12-25 anni. 
Tutto questo ha creato purtrop­
po molta confusione nel consu­
matore, che, ad apparente e in­
gannevole parità di caratteristi­
che organolettiche, viene offer­
to a prezzi molto più bassi». 

Per superare ostacoli come 
questo, come ha puntualizzato 
Ludovica Leone, docente ad Al­
ma Bologna Business School, 
«diventa sempre più importan­

te coinvolgere il consumatore fi­
nale a livello emotivo, per por­
tarlo ad acquistare, consapevol­
mente, un prodotto che conta 
un valore molto elevato». E pro­
prio sulla base di queste consi­
derazioni è nata la "camera ol­
fattiva", ideata dalla designer 
milanese Astrid Luglio, e realiz­
zata, pezzo per pezzo, da un ar­
tigiano del vetro soffiato in 

esclusiva. «Quando ho cono­
sciuto il Balsamico Tradiziona­
le di Reggio, sono rimasta mol­
to colpita dal suo profumo aro­
matico, ma anche dal fatto che 
non esistesse uno strumento ad 
hoc che ne valorizzasse il profu­
mo egualmente al gusto. Que­
sto strumento nasce per degu­
stare l'Aceto Balsamico Tradi­
zionale di Reggio Emilia Dop, 
ma in futuro potrebbe essere 
declinato anche per altri pro­
dotti». 

ca designer Astrid Luglio 
Le "camere olfattive" create per degustare l'aceto balsamico tradizionale 
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